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Prima Lettura  Sir 24,1-4.12-16 
Dal libro del Siràcide 
La sapienza fa il proprio elogio, in Dio 
trova il proprio vanto, in mezzo al suo 
popolo proclama la sua gloria. Nell'as-
semblea dell'Altissimo apre la bocca, 
dinanzi alle sue schiere proclama la sua 
gloria, in mezzo al suo popolo viene esal-
tata, nella santa assemblea viene ammira-
ta, nella moltitudine degli eletti trova la 
sua lode e tra i benedetti è benedetta, 
mentre dice: «Allora il creatore dell'uni-
verso mi diede un ordine, colui che mi 
ha creato mi fece piantare la tenda e mi 
disse: "Fissa la tenda in Giacobbe e pren-
di eredità in Israele, affonda le tue radici 
tra i miei eletti". Prima dei secoli, fin dal 
principio, egli mi ha creato, per tutta 
l'eternità non verrò meno. Nella tenda 
santa davanti a lui ho officiato e così mi 
sono stabilita in Sion. Nella città che egli 
ama mi ha fatto abitare e in Gerusalem-
me è il mio potere. 
Ho posto le radici in mezzo a un popolo 
glorioso, nella porzione del Signore è la 
mia eredità, nell'assemblea dei santi ho 
preso dimora». 
  
 
 
Salmo Responsoriale Salmo 147 
Il Verbo si è fatto carne 
e ha posto la sua dimora  
in mezzo a noi. 
  
Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
perché ha rinforzato le sbarre  
delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 

 
Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. 
 
Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Così non ha fatto con nessun'altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. 
  
 
 
Seconda Lettura  Ef 1, 3-6. 15-18 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini. 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni 
benedizione spirituale nei cieli in Cristo.  
In lui ci ha scelti prima della creazione del 
mondo per essere santi e immacolati di 
fronte a lui nella carità, predestinandoci a 
essere per lui figli adottivi mediante Gesù 
Cristo, secondo il disegno d'amore della 
sua volontà, a lode dello splendore della 
sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio 
amato.  
Perciò anch'io Paolo, avendo avuto notizia 
della vostra fede nel Signore Gesù e dell'a-
more che avete verso tutti i santi, conti-
nuamente rendo grazie per voi ricordan-
dovi nelle mie preghiere, affinché il Dio del 
Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della 
gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di 
rivelazione per una profonda conoscenza 
di lui; illumini gli occhi del vostro cuore 
per farvi comprendere a quale speranza vi 
ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiu-
de la sua eredità fra i santi. 
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Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Gloria a te, o Cristo,  
annunziato a tutte le genti; 
gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo. 
Alleluia. 
    
 
Vangelo  Gv 1,1-18 
Dal vangelo secondo Giovanni   
In principio era il Verbo, e il Verbo era 
presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, 
in principio, presso Dio: tutto è stato 
fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla 
è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la 
vita e la vita era la luce degli uomini; 
la luce splende nelle tenebre e le tenebre 
non l'hanno vinta.  
Venne un uomo mandato da Dio: il suo 
nome era Giovanni. Egli venne come 
testimone per dare testimonianza alla 
luce, perché tutti credessero per mezzo 
di lui. Non era lui la luce, ma doveva 
dare testimonianza alla luce. Veniva nel 
mondo la luce vera, quella che illumina 

ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è 
stato fatto per mezzo di lui; eppure il 
mondo non lo ha riconosciuto.  
Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno 
accolto. A quanti però lo hanno accolto ha 
dato potere di diventare figli di Dio: 
a quelli che credono nel suo nome, i quali, 
non da sangue né da volere di carne né da 
volere di uomo, ma da Dio sono stati ge-
nerati.  
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare 
in mezzo a noi; e noi abbiamo contempla-
to la sua gloria, gloria come del Figlio uni-
genito che viene dal Padre, pieno di grazia 
e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e 
proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che 
viene dopo di me è avanti a me, perché 
era prima di me». Dalla sua pienezza noi 
tutti abbiamo ricevuto: grazia su gra-
zia.  Perché la Legge fu data per mezzo di 
Mosè, la grazia e la verità vennero per 
mezzo di Gesù Cristo.  
Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio uni-
genito, che è Dio ed è nel seno del Padre, 
è lui che lo ha rivelato. 
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3ULPD�GL�EXWWDU�YLD�O¶DJHQGD�GHOO¶DQQR�SDVVDWR�OD�VIRJOLR�SHU�FHUFDUH�GL�UL�
SRUWDUH�DOOD�PHPRULD�JOL�DYYHQLPHQWL�YLVVXWL��,O�ULWR�OR�IDFFLR�LVWLQWLYDPHQ�
WH�RJQL�DQQR��0D�TXHVW¶DQQR�q�VWDWR�XQ�PRYLPHQWR�UDSLGR�H�GHVRODQWH�SHU�
FKp�SHU� WDQWH� VHWWLPDQH�QRQ�KR� WURYDWR�FKH� LO�ELDQFR�� VSD]L�YXRWL� FKH�PL�
ULFRUGDQR�LO�ORFNGRZQ��JLRUQL�XJXDOL��YXRWL��VHQ]D�LPSHJQL� 
&RVD�DEELDPR�GD�VDOYDUH�GHO�����"�&RVD�FL�SRUWHUHPR�YLD�GL�EXRQR�GD�XQ�
DQQR�FKH�FL�KD�PHVVR�GXUDPHQWH�DOOD�SURYD" 
/D�ULVSRVWD�PH�OD�IRUQLVFH�(WW\�+LOOHVXP��OD�JHQLDOH�UDJD]]D�HEUHD�PRUWD�D�
VROL����DQQL�DG�$XVFKZLW]�QHO��������+D�VFULWWR�XQ�EHOOLVVLPR�³'LDULR´�FKH�
FRPSUHQGH�VRSUDWWXWWR�OH�VXH�PHPRUDELOL�OHWWHUH�� 
,O�VXR�'LDULR�UDFFRQWD�OD�VXD�HYROX]LRQH��ORQWDQD�GD�'LR�DOO¶LQL]LR�/R�WURYD�
SURSULR�QHO�PH]]R�GHOOD�FUXGHOH�IROOLD�GHOOD�6KRDK�� 
,Q� XQD� SDJLQD� WURYLDPR� TXHVWH� DFFRUDWH� SDUROH�� ³0LR�'LR�� SUHQGLPL� SHU�
PDQR��WL�VHJXLUz�GD�EUDYD��QRQ�IDUz�WURSSD�UHVLVWHQ]D��1RQ�PL�VRWWUDUUz�D�
QHVVXQD� GHOOH� FRVH� FKH�PL� YHUUDQQR� DGGRVVR� LQ� TXHVWD� YLWD�� FHUFKHUz� GL�
DFFHWWDUH�WXWWR�H�QHO�PRGR�PLJOLRUH��,O�FDORUH�H�OD�VLFXUH]]D�PL�SLDFFLRQR��
PD�QRQ�PL�ULEHOOHUz�VH�PL�WRFFKHUj�VWDUH�DO�IUHGGR�SXUFKp�WX�PL�WHQJD�SHU�
PDQR�DQGUz�GDSSHUWXWWR�DOORUD��H�FHUFKHUz�GL�QRQ�DYHUH�SDXUD��(�GRYXQTXH�
PL� WURYHUz�� LR�FHUFKHUz�GL� LUUDJJLDUH�XQ�SR¶�GL�TXHOO¶DPRUH��GL�TXHO�YHUR�
DPRUH�SHU�JOL�XRPLQL�FKH�PL�SRUWR�GHQWUR���«�� 
+R�LO�GRYHUH�GL�YLYHUH�QHO�PRGR�PLJOLRUH�H�FRQ�OD�PDVVLPD�FRQYLQ]LRQH��
VLQR�DOO¶XOWLPR�UHVSLUR��DOORUD�LO�PLR�VXFFHVVRUH�QRQ�GRYUj�SL��ULFRPLQFLD�
UH�WXWWR�GD�FDSR��H�FRQ�WDQWD�IDWLFD���«�� 
7X�QRQ�SXRL�DLXWDUH�QRL��PD�VLDPR�QRL�D�GRYHU�DLXWDUH�WH��H�LQ�TXHVWR�PRGR�
DLXWLDPR�QRL�VWHVVL��/¶XQLFD�FRVD�FKH�SRVVLDPR�VDOYDUH�LQ�TXHVWL�WHPSL��H�
DQFKH�O¶XQLFD�FKH�YHUDPHQWH�FRQWL��q�XQ�SLFFROR�SH]]R�GL�7H�LQ�QRL�VWHVVL��
PLR� 'LR�� )RUVH� SRVVLDPR� DQFKH� FRQWULEXLUH� D� GLVVHSSHOOLUWL� GDL� FXRUL� GL�
DOWUL�XRPLQL´�� 
4XHVWH�SDUROH�GL�(WW\�PL�VSURQDQR�DG�DFFHWWDUH�RJQL�DYYHQLPHQWR�FHUFDQ�
GR�GL� HVVHUH�PLJOLRUH��/HL�KD�YLVVXWR� O¶HVSHULHQ]D� DVVXUGD�GL�$XVFKZLW]��
HSSXUH� QHO� FXRUH� GHO� EXLR� H� GHO� GRORUH� KD� VDSXWR� IDU� HPHUJHUH� OD� OXFH�
GHOO¶DPRUH��+D�LQFRQWUDWR�'LR�HG�KD�VSHULPHQWDWR�FKH�TXDQGR�/XL�FL�WLHQH�
SHU�PDQR�OD�SDXUD�VYDQLVFH��7UDWWHQJR�QHO�FXRUH�OH�VXH�SDUROH�SHU�FRPLQ�
FLDUH�GL�EXRQD�OHQD�TXHVWR�QXRYR�DQQR�� 
7XWWL�DWWHQGLDPR�PHVL�GL�ULQQRYDWD�VHUHQLWj�H�XQD�YLWD�VHQ]D�UHVWUL]LRQL�Qp�
SDXUH��&RPXQTXH�YDGD�XQ�SH]]R�GL�'LR�LQ�QRL�FL�VDUj�VHPSUH�D�GLVVHSSHO�
OLUH� OD� VSHUDQ]D�� $SUR� OD� QXRYD� DJHQGD� FRQ� LO� GHVLGHULR� GL� ULHPSLUOD� GL�
PROWL�LPSHJQL�FKH�FL�ULSRUWLQR�DG�LQFRQWUDUFL�H�D�FRVWUXLUH�LQVLHPH�QXRYH�
RSSRUWXQLWj�GL�FUHVFLWD��%XRQ�DQQR� 
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